
Riassunto: Il testo riflette sul passo del Vangelo di Marco riguardante la domanda posta a Gesù riguardo al 

pagamento del tributo a Cesare. Questa situazione è utilizzata per esplorare concetti più ampi, come 

l'ipocrisia, la manipolazione politica e la responsabilità verso Dio e verso il potere terreno. Gesù risponde 

astutamente, affermando di rendere a Cesare ciò che è di Cesare e a Dio ciò che è di Dio, implicando che, 

sebbene si debba rispettare l'autorità terrena, la vera fedeltà dovrebbe essere riservata a Dio. Il testo si 

estende anche all'idea di rispettare l'immagine divina in ogni individuo e alla necessità di vivere la verità 

senza travestimenti, abbracciando la realtà e la spiritualità come parte integrante della vita quotidiana. 

 


